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Obiettivo 
Il brano del giovane ricco è il racconto 
dell’incontro del Signore con ogni giovane che 
chiede una vita piena. Si propone una riflessione 
riassuntiva finale con una lettura a più voci, che 
ripercorre il brano del Vangelo, lo attualizza e lo 
fa risuonare con citazioni tratte dal testo biblico 
e da altri autori.  
Scopo di questo momento è di fare in modo 
che ciascun giovane del gruppo si identifichi 
con il giovane del Vangelo, sentendosi in prima 
persona coinvolto dall’invito di Gesù, “Se vuoi, 
vieni...”  provocandolo a dare una risposta. 
 
 

Materiali e Allegati 
Allegati disponibilil su www.pgudine.it/tesorocuore 

• Icona con il volto di Gesù; 
• Scrigno; 
• Penne; 
• Allegato 10A: Lettura a più voci 
• Allegati 10B e 10C: Video e testo estratto 

dalla veglia della Giornata Mondiale 
della Gioventù del 2000 a Roma; 

• Allegati 10D e 10E: biglietti prestampati 
nelle due possibili tipologie di scelta. 

 
 
 

 

 

Descrizione dell’attività 
Per questa attività consigliamo di creare un clima di silenzio, con luci soffuse. 
La lettura può essere accompagnata o intervallata nei vari momenti da un sottofondo musicale. 
Si collochi, al centro del luogo dell’incontro, un’icona con il volto di Cristo e uno scrigno aperto. 
 
Lettura a sei voci 
 
La lettura (allegato 10A) è pensata a sei voci: 

1. Vangelo; 
2. Un ragazzo; 
3. Gesù; 
4. Citazioni; 
5. Una ragazza; 
6. Brani biblici. 

 
«È Lui che cercate…» 
 
Dopo la lettura a più voci articolata nei 4 momenti proposti, suggeriamo di far vedere ai ragazzi il filmato 
in Allegato 10B, consegnando loro il testo in Allegato 10C: si tratta di materiali estratti dal celebre 
discorso di San Giovanni Paolo II alla Giornata Mondiale della Gioventù di Roma 2000. Consigliamo una 
lettura silenziosa, con una matita per sottolineare gli aspetti più salienti. 
 
San Giovanni Paolo II, alla GMG del 2000, ci suggerisce che «è Gesù che cercate quando sognate la 
felicità; è Lui che vi aspetta quando niente vi soddisfa di quello che trovate». Gesù è sinonimo di felicità 
eterna, di vita eterna. È lui il tesoro. La libertà dei ragazzi è fondamentale, ma la nostra proposta 
esplicita, nel loro interesse di felicità, ha un nome ben preciso: Gesù Cristo, morto e risorto per liberarci 
dai peccati con la forza dell’amore. È lui che cerchiamo. 
 
Momento conclusivo 
 
Il giovane del Vangelo si spaventa e si rattrista per le parole di Gesù. Marco usa un verbo come per il 
cielo che diventa cupo: il suo volto si oscura. Era arrivato correndo, se ne va camminando. Il giovane 
ricco che fioriva di domande se ne va muto. Il cercatore si è spaventato: la vetta è troppo lontana, ci 
vuole troppo coraggio. E non capisce che la felicità dipende non dal possesso ma dal dono, necessario 
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per seguire quel Maestro di Nazareth che propone la felicità dell’eternità. E per tutta la vita resterà così, 
onesto e triste, osservante e cupo. Gesù fa a ciascuno di noi la stessa proposta: E tu cosa decidi di fare? 
 
A questo punto, vicino all’icona con il volto di Gesù vengono posizionati dei biglietti, in cui i ragazzi sono 
invitati a impegnarsi (o meno) a proseguire il cammino di ricerca, scegliendo tra le due tipologie 
proposte (allegati 10D e 10E), chiedendo loro di motivare la scelta: 
 

• Signore, alla fine di questo cammino, sono pronto a seguirti, confermando la scelta che i miei 
genitori hanno fatto chiedendo per me il Battesimo.  
Decido questo perchè…, ti chiedo… e voglio impegnarmi a… 

 
• Alla fine di questo cammino, non mi sento ancora pronto a scegliere di seguirti. 

Decido questo perchè… ma ti chiedo…  
 
I biglietti così compilati possono essere raccolti dal catechista e essere deposti davanti all’icona di Gesù. 


